
Episodio di SAN MARIANO CORCIANO 19.06.1944 
 

Nome del Compilatore: TOMMASO ROSSI 
 

I. STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
San Mariano Corciano Perugia Umbria 
 
Data iniziale: 19/06/1944 
Data finale: 19/06/1944 
 
Vittime decedute:  
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Di cui 
 

Civili Partigiani Renitenti Disertori Carabinieri Militari Sbandati 

2       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute 

 Maiarelli Domenico, di Annibale e Tamagnini Cecilia, nato a Corciano (Perugia) il 31/01/1913, ivi 
residente in frazione San Mariano, celibe, contadino. 

 Sabatini Eusebio, di Eugenio e Loreti Carmela, nato a Corciano (Perugia) il 17/07/1915, ivi residente in 
frazione San Mariano, coniugato con Tancetti Antonia, contadino. 

 
Altre note sulle vittime: 
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 
 
Descrizione sintetica 
La mattina del 19 giugno 1944 quattro militari tedeschi entrano in casa di Domenico Maiarelli, in vocabolo 
Villa di Sopra di San Mariano (Corciano). Egli da qualche giorno, insieme ai familiari, si era trasferito nella 
vicina casa di Mariano Furiani, considerata più protetta della sua, visti i continui scambi di artiglieria fra 
alleati e tedeschi nei giorni del passaggio del fronte. Decide di rientrare a casa insieme ad Eusebio Sabatini, 
pure trasferitosi con la famiglia a casa Furiani per lo stesso motivo, per dare ai tedeschi tutto ciò che 



volessero evitando danni all'abitazione. Non appena entrano in casa vengono uccisi a colpi di pistola e 
pugnale. Compiuto l'assassinio depredano la casa lasciando i cadaveri dove si trovano. Mezz'ora dopo un 
familiare di Maiarelli raggiunge l'abitazione e scopre ciò che è accaduto. 
Solo il giorno successivo, essendo definitivamente scomparsi i tedeschi, i corpi possono essere recuperati, 
grazie anche all'intercessione del parroco. 
 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco e da taglio. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
Saccheggio dell'abitazione di Maiarelli. 
 
Tipologia: 
Ritirata. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto 
 
Nomi: 
Quattro militari non meglio identificati. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto 
 
Nomi: 
 
 
Note sui presunti responsabili: 
Sul territorio di Corciano risulta stanziata la 15. Panzergrenadier Division, da aprile fino al passaggio del 
fronte. 
 
Estremi e Note sui procedimenti: 
 
 
 

 
 



III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
Non è dato sapere se sia mai esistito qualcosa in loro memoria sul luogo dell'uccisione. Va tenuto conto che 
la casa non esiste più e che la zona (attuale quartiere “Il girasole”) ha subito profondi cambiamenti negli 
ultimi decenni, con un'intensa urbanizzazione. 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
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V. ANNOTAZIONI 
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